
Siracusa.  Rifiuti,  è  gara
anche sulla proroga
“In questo momento c’è una gara d’appalto pendente. Sappiamo
che  un’impresa  è  stata  esclusa  e  che  l’iter  verso
l’affidamento  del  servizio  di  igiene  urbana  sta  andando
avanti. Ci muoviamo sulla base di questi elementi. Il futuro
non  lo  conosciamo”.  L’assessore  comunale  all’Ambiente,
Pierpaolo  Coppa  non  si  sbilancia  dopo  la  nota  inviata  a
palazzo  Vermexio  da  Ambiente  2.0  e  Tech  servizi,  che  si
contendono l’appalto con l’Igm, e che manifestano, intanto,
 la  propria  “disponibilità”  a  subentrare  all’azienda  che
attualmente gestisce in proroga il servizio nel caso in cui,
ad aprile, quando scadrà anche l’ennesima proroga concessa dal
Comune all’impresa di Quercioli, dovesse servire ancora tempo.
Il raggruppamento temporaneo di impresa fa presente, nella
comunicazione  indirizzata  all’amministrazione  comunale,  di
avere le carte in regola per portare avanti la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti al posto dell’Igm, per una serie di
ragioni, anche legate alla manifestata volontà di assorbire il
personale (in parte già in cassa integrazione e per il quale
si è parlato già di licenziamento) e alla disponibilità di
tutte le attrezzature necessarie. Coppa non ritiene ancora di
dover  commentare  la  posizione  espressa  dalle  due  imprese.
Qualsiasi  eventuale  considerazione,  inclusa  la  proposta  di
avviare una procedura negoziata, sarebbe valutata nel caso in
cui  l’iter  verso  l’aggiudicazione  dovesse  subire  nuovi
rallentamenti e non concludersi entro aprile
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Risparmio,  siracusani  poco
ottimisti: il primo pensiero
è  la  famiglia.  Ricerca  di
Nextplora
I primi segnali di ripresa economica in Italia non convincono
i  siracusani.  Emerge  dall’ultima  ricerca  dell’Osservatorio
UnipoSai  2015  affidata  a  Nextplora,  che  ha  analizzato
sensazioni e attese legate al risparmio. Per il 39 per cento
dei siracusani intervistati, resta la sensazione di un futuro
economico incerto. Nel 18 per centro dei casi il desiderio
maggiore è quello di poter mantenere l’attuale tenore di vita
e di aiutare i propri figli (12 per cento) in caso di bisogno.
 La ricerca fa, inoltre, emergere, la consapevolezza degli
strumenti di risparmio disponibili (la classica pensione in
testa con il 60 per cento) e delle figure professionali a cui
rivolgersi (51 per cento). Lo scenario nazionale migliora: nel
secondo  trimestre  del  2015  si  è  registrato  un  segnale  di
miglioramento  della  spesa  delle  famiglie,  (+0,4%  di
variazione,  la  più  alta  dal  2010)  dovuta  da  un  lato
all’aumento del potere d’acquisto (+0,2%) e in parte anche
attraverso un ricorso al risparmio, la cui propensione è scesa
di 2 decimi di punto all’8,7% (dati Istat settembre 2015). I
siracusani tuttavia sembrano essere ancora cauti .Il 22 per
cento  del  campione  è  convinto  che  non  si  tornerà  più  ai
livelli pre-crisi e avremo meno soldi a disposizione. C’è poi
chi  vede un futuro più sereno e in discesa con un po’ di
attenzione  al  risparmio  (19  per  cento).  C’è  infine  chi  è
convinto  che  oltre  allo  Stato  bisognerà  pensare  in  prima
persona mettendo da parte capitale e utilizzando forme di
risparmio private (3 per cento).
Le forme di risparmio conosciute. La conoscenza in merito
degli intervistati siracusani è ampia: si va dalla classica
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pensione (60%) alle polizze vita (57%), passando per i fondi
pensione (44%) e i conti deposito (36%). Chiudono il quadro
generale i fondi di investimento (34%) e i piani pensionistici
individuali (34%).

Siracusa.  Case  popolari,
manca  un  censimento  degli
aventi diritto: parte l'idea
di un osservatorio
Centri anziani e politiche abitative. Sono i temi di cui si è
occupata  la  seconda  commissione  consiliare,  presieduta  da
Sonia D’Amico. I componenti dell’organismo consiliare hanno
avviato un confronto sulla possibilità di programmare attività
che consentano di rilanciare l’attività dei centri diurni.
“Stiamo  lavorando  a  iniziative  che  prevedano  momenti  di
aggregazione- spiega Sonia D’Amico- per ridare vitalità ai
centri,  che  rischiano,  altrimenti,  di  diventare  solo  dei
luoghi in cui si gioca a carte e si guarda la tv”. Restano
alti i costi di gestione delle strutture, a partire dai canoni
di  affitto,  che  rappresentano  il  maggiore  problema  da
affrontare. Nel caso di Belvedere e di Epipoli, i proprietari
degli immobili hanno chiesto al Comune la risoluzione del
contratto in quanto non disposti ad accettare la riduzione del
15 per cento del canone annuo, previsto dalla legge. L’idea
resta quella di sostituire i locali in affitto con altri di
proprietà del Comune. Altro tema affrontato,quello legato alla
necessità di alloggi popolari a fronte di una domanda che
cresce e di un’evidente carenza di abitazioni a disposizione.
Non esiste, al momento, un censimento degli aventi diritto.
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 Da qui la proposta di preparare un atto di indirizzo per la
nascita di un “Osservatorio” e di un “Tavolo di concertazione
permanente”  con  funzioni  di  acquisizione,  raccolta  e
valutazione di tutti i dati sulla condizioni abitative al fine
di costruire un idoneo strumento per l’accertamento ed il
monitoraggio dei fabbisogni. L’obiettivo è anche quello di
studiare e proporre iniziative che favoriscono la centralità
della famiglia. “In programma- conclude D’Amico- una riunione
congiunta con la commissione Urbanistica e l’assessore Alfredo
Foti”.  Prossimo  appuntamento  fissato  per  giovedì  con  i
rappresentanti dell’Iacp, l’istituto autonomo case popolari.

Siracusa.  Veleni  nel  Pd,
Scalorino:  "No  a  ingerenze
dei vertici regionali"
“Il confronto sui temi interni al Pd va condotto in seno
all’esecutivo provinciale” . Ad intervenire sulle polemiche
che  hanno  nuovamente  investito  il  Partito  Democratico
provinciale,  soprattutto  dopo  l’adesione  del  sindaco  di
Carlentini,  Pippo  Basso  è  il  sindaco  di  Floridia,  Orazio
Scalorino, vice segretario provinciale della forza politica di
viale  Teocrito.  ”Avrei  preferito  non  intervenire-  premette
Scalorino-  Alle  chiacchiere  preferisco  i  risultati
amministrativi, essendo principalmente il sindaco di una città
ma, al fine di fare chiarezza e a scanso di ogni equivoco
futuro, considerate le fantasiose interpretazioni che ho letto
in  questi  giorni  sulla  stampa  circa  il  ruolo  dei  vice
segretari del partito, credo sia opportuno precisare che né
io, né Michelangelo Giansiracusa siamo legati da un rapporto
di  natura  fiduciaria  al  segretario  provinciale.  Se  io  e

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-veleni-nel-pd-il-vice-segretario-scalorino-no-a-ingerenze-dai-vertici-regionali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-veleni-nel-pd-il-vice-segretario-scalorino-no-a-ingerenze-dai-vertici-regionali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-veleni-nel-pd-il-vice-segretario-scalorino-no-a-ingerenze-dai-vertici-regionali/


Giansiracusa oggi ricopriamo il ruolo di vice segretari del
partito-puntualizza il sindaco di Floridia- lo dobbiamo ad una
scelta  maturata  rispettivamente  nelle  nostre  aree  di
riferimento; così come lo stesso segretario è il risultato di
un  accordo  politico  tra  le  diverse  aree  del  partito.  Mi
sarebbe piaciuto superare questa dimensione dell’appartenenza
alle aree, ma mi rendo conto che a qualcuno non conviene”.
Scalorino  esclude  la  possibilità  di  svolgere  il  ruolo  di
commissario di Carlentini, “dove tutto sembra già deciso.Non
credo-prosegue- che il segretario abbia bisogno di ulteriori
interventi difensivi da parte dei suoi avvocati d’ufficio”. La
richiesta  è,  piuttosto,  quella  di  un  “sereno  e  schietto
confronto in seno al prossimo esecutivo, per individuare una
soluzione condivisa ad una serie di questioni delicate, che
riguardano il circolo di Carlentini, la scelta del candidato
sindaco di Sortino e le amministrative a Noto, anche alla luce
delle ultime defezioni”. Fuori luogo, invece, per Scalorino un
intervento  della  segreteria  regionale,  che  legge  come
“un’ulteriore intromissione nella vita dialettica del partito
a  Siracusa.  Sarebbe  un’ingerenza,  fastidiosa  quanto
inopportuna”. Poi una “stilettata” al segretario regionale,
Fausto Raciti, che “farebbe meglio ad occuparsi di questioni
regionali, dove non si brilla per lucidità nelle scelte che
riguardano la gestione del partito. Stop- conclude Scalorino-
a  coperture  di  comodo  che  non  servono  alla  crescita  del
partito provinciale e al progetto di cambiamento che avevamo
individuato”.

Lentini.  Incidente  in  via
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Erice:  improbabili
"Schumacher"  si  schiantano
contro 5 auto
Incidente stradale nella notte in via Erice. Una Opel Corsa,
con a bordo due studenti della zona, avrebbe provocato un
violento  incidente,  fortunatamente  con  danni  soltanto  ad
autoveicoli. I due giovani, alla vista di una pattuglia dei
carabinieri, hano tentato di cambiare repentinamente direzione
per  non  essere  sottoposti  a  controllo,  aumentando
sensibilmente  la  velocità  di  crociera.  Pochi  metri  dopo,
avendone  perso  il  controllo,  il  mezzo  si  è  ribaltato,
carambolando su altre cinque vetture parcheggiate lungo la via
e danneggiandone le fiancate. Illesi gli occupanti della Opel,
ma il conducente è stato sottoposto comunque a visita medica.
Elevate  contravvenzioni  per  velocità  non  commisurata  alle
condizioni dei luoghi e perdita di controllo del mezzo. L’auto
era assicurata, con i documenti in regola. Per questa ragione
le autovetture parcheggiate e danneggiate saranno risarcite

Pachino.  Uova  ed  escrementi
contro  la  casa  del
professore:  studente
denunciato per stalking
Atti  persecutori  e  deturpamento  e  imbrattamento  di  cose
altrui. Con questa accusa gli uomini del commissariato di
Pachino hanno denunciato un giovane di 19 anni, al termine di
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una  celere  attività  investigative.  Il  giovane,  studente,
avrebbe  in  più  occasioni  imbrattato  l’abitazione  di  un
professore dell’istituto superiore che il ragazzo frequenta.
La  vittima  avrebbe  subito  atti  di  vandalismo,  soprattutto
nelle  ore  serali  e  notturne.  In  particolare,  durante  il
periodo  natalizio,  a  più  riprese  ignoti  hanno  raggiunto
l’abitazione del docente, suonando il campanello e fuggendo
subito dopo. A gennaio, l’auto del professore è stata, invece,
imbrattata con salsa di pomodoro gettata sul parabrezza. Urina
e rifiuti organici, invece, sono stati rinvenuti davanti al
portone d’ingresso , mentre uova sono state lanciate contro la
facciata  dell’edificio.  Dopo  la  denuncia  presentata
dall’insegnante,  i  poliziotti  hanno  avviato  le  indagini,
ricercando il movente nell’ambiente studentesco e arrivando
all’individuazione del presunto responsabile degli episodi. Le
indagini  proseguono,  per  arrivare  all’individuazione  di
eventuali complici.

Pachino.  Wi-fi  gratuito  a
Pachino e Marzamemi: affidato
il servizio
Internet gratis nel centro storico e nel borgo marinaro di
Marzamemi.  Il  Comune  ha  affidato  il  servizio  alla  ditta
“Mandarin” di Catania, che ha partecipato all’avviso pubblico,
risultandone  aggiudicataria.  Il  servizio  comprende  la
copertura di 10 aree con wi-fi e altrettanti hot spot. Due di
questi saranno installati in piazza Vittorio Emanuele, mentre
altri cinque garantiranno la copertura integrale del centro
storico di Marzamemi e i restanti tre hot spot sono  da
destinare  ad  altri  punti  del  territorio.  «Il  periodo  di
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navigazione internet gratuito – ha dichiarato l’assessore ai
Lavori  Pubblici,  Gianni  Scala  –  è  di  3  ore  con  gigabyte
illimitati e la sessione verrà considerata nell’arco delle 24
ore  e  sarà  possibile  connettersi  in  tutti  gli  hot  spot
territoriali». I lavori inizieranno subito dopo l’omologazione
degli  atti  di  gara.  «Un  passo  avanti  –  ha  dichiarato  il
sindaco,  Roberto  Bruno  -,  verso  la  modernizzazione  dei
servizi, a garanzia di una migliore e maggiore connettività.
Il servizio, grazie alla stazione appaltante, potrà servire ad
azioni  mirate  di  comunicazione  ai  cittadini  che  possono
riguardare atti di pubblica utilità o particolari condizioni
di allerta».

Siracusa.  Microchip  per
animali  da  affezione,  l'Asp
potenzia il servizio
Microchippatura possibile anche il venerdì mattina e senza
prenotazione presso l’ambulatorio veterinario dell’ex Onp di
contrada  Pizzuta.  Lo  annuncia  l’Asp,  che  ha  deciso  di
incrementare  le  giornate  dedicate  all’inserimento  dei
microchip per l’identificazione degli animali d’affezione di
privati.  Da  questa  settimana  l’operazione  potrà  essere
effettuata,  oltre  che  il  mercoledì,  su  prenotazione  (0931
484618),  anche  il  venerdì  mattina,  dalle  9  alle  13,  con
accesso libero e senza prenotazione. “Abbiamo voluto offrire
un servizio in più agli utenti che non possono venire il
mercoledì – afferma il direttore dell’Unità operativa Igiene
degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche Sebastiano
Ficara – consentendo anche l’accesso libero all’ambulatorio
nelle  ore  antimeridiane  di  venerdì”.La  prestazione  di
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identificazione degli animali d’affezione da parte dei privati
è gratuita. L’utente deve pagare soltanto 2,50 euro oltre il 2
per cento ENPAV per un totale di 2,55 euro in uno degli
sportelli Cassa dell’Asp.

Augusta.  Sequestrato  il
Castello  Svevo:  indagati
Crocetta, Raffaele Lombardo e
4 dirigenti
Sigilli  al  Castello  Svevo  di  Augusta.  Li  hanno  apposti  i
carabineiri del Nucleo per la Tutela del Patrimonio Culturale
presso  la  Procura  di  Siracusa  in  esecuzione  di  un
provvedimento  emesso  dal  gip,  emesso  nell’ambito  del
procedimento  penale  che  vede  indagati  il  presidente  della
Regione,  Rosario  Crocetta  e  i  dirigenti  regionali  Gaetano
Pennino, Rino Giglione, Sergio Gelardi e Gesualdo Campo. Il
gip, Michele Consiglio ha disposto il sequestro del castello
su richieste del sostituto Di Mauro che , con il coordinamento
del  procuratore  capo,  Francesco  Paolo  Giordano  conduce
l’indagine per omissione di atti d’ufficio, danneggiamento al
patrimonio archeologico, storico e artistico, e di omissione
di lavori in edifici o costruzioni che minacciavano la rovina.
L’indagine parte da una denuncia presentata dall’associazione
Italia  Nostra  ,  che  evidenziava  gravi  danneggiamenti
strutturali  del  castello  dovuti  alla  mancata  manutenzione
della  Regione.  Le  lesioni,  come  evidenziato  anche  dalla
Soprintendenza ai Beni culturali, sono dovuti al mancato avvio
dei  lavori  necessari,  lacuna  che  è  anche  la  causa  del
deterioramento del castello.L’autorità giudiziaria ha rilevato
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il principio secondo cui “la funzione di vigilanza e di tutela
di un bene immobile di importanza monumentale non afferisce al
profilo di discrezionalità del proprietario ma piuttosto a ben
specifici  obblighi   giuridici  di  agire  ,  che  si  traggono
agevolmente dalla disciplina penale, da quella civile e infine
da quella amministrativa che affida compiti e poteri alla
pubblica amministrazione in virtù del fondamentale principio
di rango costituzionale di tutela del patrimonio storico e
artistico del paesaggio della nazione”. Un’inerzia che si è
protratta  nel  tempo,  con  grave  rischio  per  l’incolumità
pubblica, secondo quanto spiega la Procura, fin da quando il
presidente della Regione era Raffaele Lombardo, indagato per
la  stessa  ragione.  Il  sequestro  si  è  reso  necessario  per
garantire la pubblica incolumità e la sicurezza del personale
e dei turisti , “atteso che potrebbe crollare da un momento
all’altro. La Procura ha affidato la custodia giudiziaria alla
soprintendente, Rosalba Panvini

Siracusa. Servizio idrico, si
va verso la proroga: per Siam
altri 6 o 10 mesi
La prospettiva resta quella emersa nei giorni scorsi, che
prende, però, adesso, piede e forma.  Siam dovrebbe restare
gestore  del  servizio  idrico  integrato  nel  capoluogo  (e
probabilmente anche a Solarino) anche dopo la scadenza del
contratto, fissata per la fine di questo mese. Una proroga,
quella  a  cui  si  pensa,  che  tecnicamente  si  traduce  in
un’ordinanza urgente a firma del sindaco, Giancarlo Garozzo.
L’idea è quella di prolungare la gestione del servizio con
Siam per sei o dieci mesi. E’ quanto emerso dall’incontro di
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ieri  pomeriggio  tra  il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo  e
l’assessore al Servizio Idrico, Pierpaolo Coppa da una parte e
i vertici della società che gestisce il servizio nel capoluogo
e a Solarino, dall’altra. Al centro dell’incontro la necessità
di garantire la continuità di un servizio indispensabile per
il  territorio  e,  al  contempo,  la  tutela  dei  livelli
occupazionali. In ballo ci sono i destini dei 86 lavoratori di
Siam.   L’ostacolo  maggiore  rimane  la  Regione  o,  più
precisamente, il clima di incertezza che a Palermo, sulla
gestione del servizio idrico, sembra ancora regnare sovrana.
Agli uffici della Regione palazzo Vermexio ha chiesto notizie
e chiarimenti sulle modalità da seguire nel territorio per
garantire  la  continuità  al  servizio.  Le  risposte  fornite,
tuttavia,  sarebbero  rimaste  piuttosto  vaghe,  tali  da  non
fornire alcun elemento utile per procedere. La possibilità
dell’ordinanza  non  incontrerebbe,  però,  alcuno  scoglio  dal
punto  di  vista  normativo  e  formale.  Ecco  perché  resta
l’ipotesi  più  accreditata.  Sarà  però  necessario  portare
l’argomento in consiglio comunale, come richiesto, ieri, del
resto, anche dai consiglieri di opposizione


